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Palazzo Comunale 
ns. rif 118/2010/RM/12/05
Articolo di Metropoli su immobili Via della Fratellanza
ispirato dal consigliere Tiziano Allodoli – mia replica
come “persona informata sui fatti”
Ho letto, su Metropoli di venerdì 5 dicembre, l’articolo ispirato dal consigliere comunale di minoranza, Sig. Tiziano Allodoli,  riguardo agli immobili di Via della Fratellanza e mi sono rizzati i capelli.
Naturalmente io sono il sottoscrittore della denuncia, fatta sia alla Procura della Repubblica, sia alla Procura della Corte dei Conti, che portò alla perquisizione ed al fermo del cantiere lo scorso giugno. La mia attenzione su questa problematica iniziò nel lontano maggio 2006, quando con protocollo 10955 del 09/05/2006 presentai, insieme alla collega Dott.ssa Laura Bavecchi Chellini, la prima interrogazione in Consiglio comunale su questo argomento. Ne riporto qui alcuni brani, allegando in copia l’originale: 
“-visto come il progetto SEATOR srl è stato inviato alla Regione Toscana per il suo inserimento nel P.O.R regionale per l’assegnazione dei contributi pubblici previsti;
-visto come con deliberazione n 173 del 8/10/2003 il Consiglio Regionale ha inserito il progetto P.O.R., ma non in una fascia utile per conseguire i finanziamenti richiesti;

-visto come a seguito di tale situazione la ditta costruttrice ha manifestato all’Amministrazione il suo interesse a realizzare l’intervento, ma mutandone la filosofia;

-visto come a fronte di detta richiesta l’Amministrazione ha aderito all’istanza della ditta assegnataria, volta a realizzare un intervento di edilizia meramente privata;

-visto quindi come l’Amministrazione ha ritenuto di poter mantenere l’assegnazione dell’area disposta ed anche di poter addirittura variare sostanzialmente la normativa urbanistica di riferimento, consentendo di realizzare su di una superficie pubblica ampliata ai danni di una struttura residenziale “Rosa Libri”, interventi di edilizia abitativa privata;
-visto come l’Amministrazione, senza assumere alcuna iniziativa di evidenza pubblica, ha disposto che l’assegnataria potesse realizzare, su un’area di proprietà comunale un intervento edificatorio diverso nella sua sostanza e filosofia, rispetto a quello oggetto della selezione pubblica attuata;

-vista la deliberazione n 105 del 2005, che rappresenta una sostanziale variazione delle precedenti scelte politico- amministrative dell’Ente in merito all’utilizzo di un proprio bene e di una propria e consistente risorsa economica;
-visto come l’edificazione del LL14 elimina e satura un’importante area libera da destinare a funzioni pubbliche in una zona già densamente popolata e vicina al centro storico del Capoluogo;

Ritenendo che una nuova procedura ad evidenza pubblica sarebbe stata necessaria per l’utilizzazione del bene pubblico, differente rispetto a quanto originariamente previsto dal bando regionale” (come peraltro richiesto da due inascoltati ricorrenti).
Naturalmente alla nostra richiesta di spiegazioni, che non mi dilungo a trascrivere non fu dato alcun ascolto ed alcun credito, così che io dopo aver riproposto un’altra interrogazione al prot. 28323 del 10/12/2007, ne parlai e ne scrissi in una relazione, che sottoposi alla vice capo della Procura della Corte dei Conti, in data 18 aprile 2008; dopo  sei mesi,  con il suo silenzio – assenso, ad una mia richiesta formale,  pubblicai il tutto sul mio sito internet.
Nel frattempo la Seator aveva ceduto l’opera, realizzata su terreno pubblico, ad altro soggetto, ovvero alla cooperativa Unica e nessuno mi dette spiegazioni convincenti, a proposito di questo passaggio. 
Alla fine del 2009  ratificai una nuova denuncia, questa vota congiunta, sia alla Procura della Repubblica, sia alla Procura della Corte dei Conti e dopo essere stato successivamente ascoltato dalla Polizia Giudiziaria, arrivò il blitz della Polizia Forestale del giugno 2010, con il fermo del cantiere.

Su un punto sono d’accordo con Allodoli: anche io mi aspettavo che le variazioni volumetriche fossero maggiori, ma  le violazioni amministrative sono gravi ed inquietanti e sorge spontaneo domandarsi il perché si volle privilegiare una ditta, costola di altra ben nota ed operante a Greve, al posto di un’altra, ipotetica e non si volle correre il rischio di fare un secondo bando, nel rispetto della legge, oltre che delle due ditte ricorrenti. 
Questo è così uno dei grandi “pasticci della cricca”, come li chiama il Sindaco Alberto Bencistà.
Questi sono i nodi sui quali la Procura della Repubblica, starebbe ancora indagando e che mi auguro, insieme a tutti i cittadini onesti, vengano presto sciolti, chiedendone conto alla ex segretaria comunale, all’ex Sindaco ed alla sua Giunta, della quale il consigliere Allodoli era un importane assessore, di ventennale esperienza e poltrona.

Cordiali saluti
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